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Sintesi

Il tavolo si è aperto con la presentazione, da parte del Dirigente del Settore attività Internazionali della Regione Toscana Maria Dina Tozzi, degli ultimi sviluppi del progetto ENPI. 
Come da punto dell’O.d.G., infatti,  sono state resi noti i progetti ritenuti ammissibili
.

Durante l’illustrazione, il Dirigente ha anche sottolineato quanto l’ipotesi di lavoro relativa al programma ENPI sia quella di una modalità progettuale per “progetti strategici”. Tale modalità  è un’opportunità importante per strutturare la cooperazione toscana nell’area palestinese.

Il  processo da portare avanti è complesso, topdown e necessita di una riflessione assieme al MAE per quanto riguarda le linee da adottare.

Inoltre, è stato sottolineato, è importante definire un quadro di programmazione e le risorse necessarie.

Successivamente, il referente per la Regione Toscana del Programma ENPI, Katia Poneti, ha illustrato  il programma dal punto di vista tecnico e delle modalità di svolgimento
.

Infine si è passati alla presentazione dei progetti risultati ammissibili e di quelli non ammissibili.

Ancora una volta il Dirigente Settore Attività Internazionali ha espresso la necessità per i soggetti coinvolti, di creare dei gruppi di progetto unendo i rispettivi singoli progetti in modo da cominciare quel processo di strutturazione della cooperazione toscana di cui si discute da tempo.

Tozzi ha poi riportato i risultati dell’ultima riunione del Tavolo Arcobaleno. Questo incontro è servito a darsi delle priorità tematiche nel 2009. E’stata discussa la necessità di un dare un nuovo orientamento al sistema per migliorare l’efficacia delle azioni nonché la necessità di strutturare le modalità di lavoro dei Tavoli. A questo proposito è stata proposta una bozza di regolamento dei Tavoli, che permetterà una maggiore capacità di realizzare obiettivi.
In questa bozza sono posti alcuni criteri  come la rifocalizzazione del supporto operativo del tavolo ( da parte dello IAO e del CIRPAC) e a revisione del Piano Operativo. In questo ultimo caso ci sarà da ridefinire la cornice della Regione Toscana, le priorità tematiche  e geografiche, infine le scadenze.

 L’Assessore alla Cooperazione Massimo Toschi, durante l’incontro, ha proposto una  nuova puntualizzazione del lavoro toscano in alcune aree attualmente in stato di guerra.
E’stato poi ricordata l’uscita delle linee guida della Cooperazione allo Sviluppo Italiana
, il cui orientamento e le cui strategie pongono il problema dell’indirizzo delle risorse  e delle strategie toscane. Se il sistema toscano, ha concluso Tozzi, sarà in grado di esprimere ciò che sa fare questo renderà senza dubbio migliore il lavoro che sta portando avanti.
Il Coordinatore del tavolo, Andrea Mazzoni, ha preso atto di quanto riportato e a nome del Tavolo ha richiesto alla Regione Toscana un crono-programma per l’organizzazione dei lavori del Tavolo stesso.

Riccardo Sansone di UCODEP ha proposto un coordinamento dei soggetti presenti nella zona di Gaza per rilanciare l’esigenza di un lavoro in comune con MAE e ONG. Si sottolinea in proposito la necessità di un coordinamento , e quindi eventualmente di una riunione, tra gli enti pubblici operanti nell’area del conflitto e le ONG anch’esse presenti.
Determinazioni
Il tavolo ha deliberato:
1. Sarà convocata una riunione di 2 gruppi di progetto per il programma ENPI  relativi alle aree evidenziate ( Palestina/Israele/Libano e Tunisia/Egitto) 

2. Sarà convocata una prossima riunione nel giro di 15-20 giorni per discutere delle progettualità del Tavolo
� Le schede pervenute sono consultabili all’indirizzo: 


� HYPERLINK "http://cdt.iao.florence.it/intranet2/browse.php?parent=1192&order=name" ��http://cdt.iao.florence.it/intranet2/browse.php?parent=1192&order=name�





� Le slides sono consultabili all’indirizzo:


� HYPERLINK "http://cdt.iao.florence.it/intranet2/download.php?id=5345&parent=1217" ��http://cdt.iao.florence.it/intranet2/download.php?id=5345&parent=1217�





� La lista dei progetti è consultabili all’indirizzo:


� HYPERLINK "http://cdt.iao.florence.it/intranet2/browse.php?parent=1192&order=name" ��http://cdt.iao.florence.it/intranet2/browse.php?parent=1192&order=name�





� Le linee guida della Cooperazione allo Sviluppo Italiana sono consultabili sulla home page del sito della Cooperazione Decentrata Toscana 
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